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Rsco tutti i giorni, eccettuato 
a domeniche, i 

Associazione per VItalia Tiro32 
al'anno, semestre è trim 
proporzione; per gli Stati 
da aggiungersi lo speso postali, 

Un numero separato cent. 10, 








arretrato cent. 20, 
L'Ufficio del Giorn 








L: | Il giorhale si vendo dal ic 
. "AL Nicola, all’Edicola in Piazza 
3 V; 6 dal libraiò Giuseppe Frasi: 
| Piazza Garibaldi 

























DEL VOTO PER CLASSI 


Avendo il Giornale di Udîne aperta la di- 
scussione sopra i diversi quesiti proposti dalla 
Associazione Costituzionale centrale sallagyi/o 
ma elettorale, si permetta ‘rinche a me di toc- 
carno brevemente di taluno. 


i 


E prima di tutto dirò della “rappresentanza ‘ 
por classi sociali diverse, per interessi. distinti, 


per eliminare il quesito fatto su- tal punto. 

Era questo un modo di rappresentanza dei 
Parlamenti antichi, dei tempì cioè fondali, quan- 
do nella società europea esistevano diverse clas- 
si privilegiate, dalle quali eva di solito esclusa 
la anisera plebs contribuens. 


Dopo che: sù. quelle Costituzioni “medievali, 


passarono tanti avvenimenti, i quali A poco a 
poco le distrussero e dopo. che le Monarchie 
assolute poterono considerarsi quale un pro- 
gresso per il motivo che aprivano la via ad 
altre rivoluzioni, che produssero l'uguaglianza 
del diritto, un simile 1nodo di rappresentanza, 
che in qualche grado pure esiste ancora in al- 
tri paesi, (1) dovrebbe considerarsi per'un anacro- 
nismo. E questo sarebbe ‘tanto più un anacro- 
nismo-in Italia, dove il principio democratico 
aveva prevalso già in molti dei nostri Comuni, 

Firenze difatti era giunta a costituire la sua 
rappresentanza per a:%, considerando, ‘che do- 
vendo essere il Zavoro la sorte comune di tutti 
gli uomini ed il maggiore titolo per la proprie- 
tà, quando le diverse «iti, considerate quali 
associazioni speciali, fossero rappresentate nel 
Corpo elettivo del Governo, questo fosse davve- 
ro il Governo di tutti. 

Ma in questo ordinamento c'era già qualcosa 
che preparava la via all’ assolutisno mediceo, 
Prima di tutto anche le arti erano maggiori e 
minori; e dacchè si distinguevano non potevano 
forse a meno di cesserlo. Poi la città democra- 
tica alla sua volta dominava il contado, escluso 
da oguì diritto; esséndo così quella ed altre 
città artigiane quasi “i conti che dominavano 
fuori delle mura, e non soltanto i contadini, 
ma altre Comunità subordinate. È 

Poi queste essendo, come le chiamavano, 44 

chiuse, venivano ad essere tiranuicle verso co- 
loro, che, come si suol dire, non avevano nè 
arte, nè parte. Questa democrazia incompleta 
affatto veniva poi alla sua volta ad essere fuor- 
viata e dominata dai grandi, od era, per l' i- 
gnoranza e l'invidia, discorde, ed aveva bisogno 
del capitale dei ricchi banchieri, tra i quali i 
Medici trovarono modo di divenire tiranni, dopo 
‘essersi costituiti creditori di tntto il paese ed 
avere moltiplicato i loro clienti. Questa demo- 
crazia fu poi più facilmente abusata dagli im- 
peratori e da papi, dai guelfi e ghibellini, che 
non accadesse di altre Repubbliche, come quella 
di Venezia, che serrato il Consiglio costituiva 
il principato di una casta numerosa e sapiente, 
la quale seppe resistere per secoli al papa ed 
all'imperatore, anzi a tutta l' Europa unita 
contro di lei, mentre la salvava, disfacendo sé 
stessa, dalle aggressioni della barbarie turche- 
sca. L'aristoerazia bancaria di Genova nedl' ebbe 
una ugual forza di resistenza nè si astenne, 
come lo veneziana, dal far pesare il dommio 
della sha bancocrazia sulla città e di tiranneg- 
giare i suoi domimi cui alla fine perdette. 
i qui in Friuli, appresso a poco come nella 
a, s'ebbe durante il potere temporale dei pa- 
chi un Parlamento diviso tra le classi pri- 
vilegiate ; cioè trai castellani, i prelati (vescovi, 
capitoli, abbazie) e le Comunità, ognuna delle 
quali costituiva una piccola Repubblica a parte 
nel pi ù ampio Stato. È 

Venezia, quando diventò essa il principe, qua- 
lificando per tale il corpo collettivo della sua 
nobiltà, presso a poco al modo dell'antico Se- 
nato remano, lasciò alla Patria det Friuli: l'ap- 
parenza più che la sostanza del suo Parlamento. 
Anzi accordava qualche diritto anche alla con- 
tadinanza, che poi si amministrava da sè nelle sue 
Vicinie anche 1 suoi beni comuni. 

Se non si avesse avuto quel malanno de’ prin- 
cipi ecclesiastici, quasi sempre stranieri, nomi- 
pesso dagli imperatori e dai papi, e se la 

ia avesse conservata la sua autonomia, senza 
la dipendenza dalla aristoer veneta, con un 
principato ereditario, così limitato, si poteva 
dire di essere già un passo innanzi all' laghil- 
terra, 

Ma da una parte, dopo la lega del Papato e 














(1) Ci sembra strano il leggere ne’ giornali 
austriaci, che il Crispi, aspirante confesso al 
maggior posto nel Governo italiano, ignorasse 
che nella Costituzione austriaca esiste una divi. 
sione di rappresentanza per classi e per gruppi. 
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‘sociile senza violenze, che offendano la libertà. 


dell'Impero per iiranneggi tutt 
sta forma di libertà doveva sparire; dall'altra‘ 
due fatti s1 andavano quasi generalmente pro- 
ducenda, od almeno preparando sul Continente. 
L'uno era la graduata costituzione di Stati più 
vasti, fino a comprendere poco a poco le unità 


‘nazionali ; l’altro la preparazione dell'uguaglian- 


za metliante l'assolutismo monarchico, che po- 
scia-doveva cedero il luogo alle Costituzioni mo- 
derne, " 


.° Le apparenze ‘dell’antico ordinamento di li. 


berti medievale si conservarono in, molte. parti 


. dell'Europa, specialmente nel Nord; ma il più 


delle volte non furono che la maschera dell’as- 
solutismo monarchico, che dalla Francia di Lui- 
gi XIV si estese a tuita l'Europa continentale. 
hilterra però conservò quella forina an- 
di libertà, che si rifletteva nelle sue due 
Camere dei Pari e dei Comuni; ma essa mede-. 
sima, colla prevalenza clie i Comuni andaronoe- 
acquistando e colle successiva riforme elettorali, - 
che .stanno per fare qualche altro passo ancora, 
@ coll'importanza acquistata dalle industrie © 
dal commercio, si andò accostando sostanzial- 
mente alla forma moderna. 

Per questo, se anche in alcune nuove istitu- 
zioni restano certe distinzioni, di grande e pic- 
colo possesso, di benì signorili, di gremii com- 
merciali, di università ecc. reputiamo che qual-' - 
cosa di simile si possa non disutilmente conser- 
vare ancora dove esiste, riformando però e mi- 
gliorando gradualmente sempre; ma non già 
che si possa tornare indietro fino ad una rap- 
presentanza per classi laddove il principio della 
uguaglianza del diritto è già proclamato. 

Si può trattare piuttosto, per non subire la 
tiranuia del numero e dell'ignoranza, che facil- 
mente possono ricondurre al cesarismo, di cer- ‘; 
care quel modo di rappresentanza, che conser- 
vando, anzi -perfezionando il diritto di tutti, as- 
sienri: stabilità agli ordini rappresentativi e gua- 
rentisca tutti gl'interessi o serva al progresso. 





Bisogna adunque, non già rappresentare la 
società moderna nello Stato per classi distinte, 
mettendo le une contro ‘le altrein contrasto fra 
di loro; ma cercare piuttosto di collocare sopra 
la più larga base quella rappresentanza gra- 
duata del meglio, che costituisca gli ottimati 
della libera scelta, senza privilegio di alcuno. 

Ricostituire le classi, o caste adesso non sa- 
rebbe possibile, nonchè desiderabile. Anche fe 
associazioni dei simili, che provveiono ai loro 
particolari imteressi ed ai loro progressi voglia- 
mo nei sistema moderno che sieno libere, sicchè 
costituendosi ognuno il tutore di se medesimo, 
non usurpi poi quello di altri 

Eliminata con questo parere negativo l'ipotesi 
cui il quesito ci fa parere ancora viva, resta di 
stabilire il modo di elezione e di rappresentanza 
in senso positivo. 

Vo' dirne qualcosa parlando in altro articolo 
del suffragio universale per gradi. 





V. 





Acquisti di ren !ita pubblica per conto | 
dei titolari del libretti di Casse po- | 
stali di risparmio, 


} 

Tra i vantaggi che godono i possessori dei | 
libretti di Casse di. risparmio postali havvi pur | 
quello di poter esigere che l’ufticio postalo ac- 
quisti per loro conto rendita del debito pubblico; 
provvedimento destinato a facilitare la diffusio- 
ne dei titoli nelle più remote contrade del 
Regno. 

L'abitante di unComune lontano dai grandi 
centri che voglia fare acquisto di cartelle non 
le trova sempre a sua portata. Egli deve quindi 
far capo a qualche persona di sua fiducia, ia 
quale sia in grado di procurarghele 6 che di- 
mori in una delle poche città dove si contrat- 
tano abitualmente titoli di pubblico credito; 
deve sopportare la spesa dell’invio del denaro e 
quindi il rischio non lieve della trasmissione dei 
titoli acquistati e quello non minore che l’inca- 
caricato delle operazioni possa abusare della fi- 
dacia in lui riposta, 

Colle Casse postali ogni ostacolo fu tolto. In- 
fatti chiunque possiede un libretto di risparmio 
può far acquistare uno o pui titoli col semplice 
disturbo di firmare una domanda e senza rischi 
di sorta. 

Egli nun deve pensare a spedire denaro, non 
ha a temere che i titoli possano smarrirsi du- 
rante il viaggio, è certo di essere servito su- 
bito ed alle migliori condizioni che si possano 
ottenere acquistando in una tra le importanti 
città. * 

Il servizio è così regolato, 

Le domande degli acquirenti sono spedite da- 
gli uffici di posta alla Direzione genevale, Essa 















anche que- > 








le‘passa iù giornata alia Cassa depositi e pre- 
stiti, la quale fa comperaro i titoli per mezzo 
di.un agente di cambio por essere immediata- 


È mente trasmessi agli uffici della località ove di. 
' morano gli acquirenti ed a questi ultimi conse- 


gnati al prezzo di costo. 

Noi vorremuio che il vantaggio di questo ser- 
vizio venisse compreso anche nel nostro Friuli, 
dove ‘per uno che abiti fuor di Udine riesce 
by difficile provvedere qualsiasi pubblico valore. 

L’amministrazione postale procale da noi così 


‘ spedita e sicura che confidiamo quanto prima 


vorrà profittare dei suoi mille e mille uffici per 
rendere un aliro nen meno importante sorvigio 


al'‘paese. Alludiamo al pagamento dei coupons * 


pér la rendita pubblica, che oggi con incomodo 
di''tanti si fa dalla sola. tesoreria presso ogni 


° Intendenza di finanza. È. vero che i coupons 


vengono accettati eziandio nel pagamento delle 
imposte, ma non basta e come gli uffici postali 
comperano oggi i titoir del debito pubblico, ci 
pare che nessuna difficoltà possa presentarsi, 


‘‘iperchè essi assumano pure di pagare gl'interessi 
*.. del debito dello Stato. 


‘Se questa proposta avesse la fortuna di giun- 


‘gere sul tavolo del benemerito Direttore gene- | 


‘rale delle poste, senatore Barbavara, saremmo 
ben fortunati, giacchè egli è tale uomo clie non 


‘iteme ostacoli e tende sempre più a slanciare il 


suo ‘dicastero sulla via dei più rapido progresso. 
I 5 ELLI A 


Roma. Al Ministero dell'interno ed a quello 


ii di Brazia e giustizia st sta preparando, dicé, }a 


Capitale, un progetto di legge per chiedere alla 


i Camera la facoltà di sopprimere molti Manda- 


menti, quando si verifichino certe condizioni, 


Coi Mandamenti verrebbero soppresse le Proture, 


edianche qualche Tribunale di circondario. . 

La Capitale dice che l'inaugurazione del 
“mohumento di Mentana riuscirà solenne. ‘Il"co- 
mitato per il monumento si è perciò riunito 
sotto lu presidenza dell'on. Cairoli, ed ha deli- 
berato di invitare alla cerimonia della inangu- 
razione, e col mezzo di apposito manifesto da 
inserirsi nei giornali, tutti i Municipi del Iegrio, 
nonchè tutte le Società massoniche. democratiche 
ed operaie; di mandare un invito speciale ai 
Municipii delle grandi città, nonchè a quelli a 
cui appartengono gli individui che perdettero la 
vita nella gloriosa spedizione di Roma. 

— L'on. Randaccio ha presentato la relazione 
sul progetto di modificazione alla legge del 29 
maggio 1864 circa l'abilizione delle corporazioni 
privilegiate di arti e mestieri, 

— Per mezzo del suo presidente, la Commis- 
sione per la legge comunale e provinciale do- 
manilò alla presidenza della Camera che questo 
progetto di legge sia messo all'ordine del giorno 
della prima seduta. 

— L’Italie per informazioni che dice auten- 
tiche smentisce la storiella corsa che il Duca 
d'Aosta abbia scritto al Papa per domandargli 
dei consigli circa l'educazione dei suoi figli. 

— Quanto prima si aduneràì la Commissione 
incaricata dal ministro dei lavori pubblici per 
studiare le riforme alli legge dei telegrafi. La 
Commissione si occuperà seriamente del rispetto 
del segreto telegrafico, della libera trasmissione 
dei telegrammi e del mezzo più spiccio per com- 
pletare il filo telegrafico italiano. 








SSIS Est 


Austria, L'on. Crispi pare che a Vienna 
non abbia trovato simpatica accoglienza La 
stampa sopratutto e specialmente lu Derlsche 
Zeitung parlò di lui e dell'Italia, in modo assai 
sgarbato, diremo anzi soldatesco addirittura. E 
cosa di cui va bene tener conto. 

— L'ufficiosa Presse, a proposito delle voci 
sparse nella stampa italiana clie il nostro go- 
verno abbia dato assicurazioni tranquillizzanti a 
quello di Vienna, rispetto alle intenzioni ascritte 
all'Italia relativamente al Trentino, dice che la 
miglior assicurazione si è quella di cancellare 
la questione del Trentino dall'ordine del giorno! 

Francia, La lotta in Francia fra il Governo 
e l'opposizione non e punto cessata colle elezioni, 
Il Bien Public formula l'atto d'accusa dei 
ministri con una lunga esposizione dei fatti, e 
lo conchiude dichiaraudoli colpevoli 1.0 di aver 
attentato alla Costituzione; 2.0 di averne falsato 
i principii, violati i diritti dei cittadini; 3.0 di 
aver compromesso scientemente gli interessi dello 
Stato coll'appoggio dato ad un partito procla- 
mato dell'Assemblea nazionale responsabile della 
rovina 0 dello smembramento della Francia (il 
















0: 5. di ave 
uzioni arbitrarie collo scop 
della. Répubbliéa in, tatti 
di aver ‘messo ostacolo all 
di aver con. una. politi 
“questione. 










1 posti pubblic 
‘fortuna: pubbli 
retrograda e clericale ‘rimesso 
sistenza della Repubblica.’ > 


il ‘maresciallo Mac-Mahon' 
abbia chiamato. all’Eliseo ‘il:.sig: ‘Duclere;. vi 
presidente del Senato, pér. conferire intorno:all: 
formazione di un. gabinetto di conciliazione; | 
di cui composizione verrebbe .-affidata a) 




































































detto senatore, ni 3 
— Ii Figaro, organo mac-mahoniano, dichia, 
che pel momento non si pensa “ad. un ‘colpo di: 
Stato, ma non nasconde che sarebbe uno. scio- 
glimento inevitabilé; ‘ove si esaspérasso la: mino» 
ranza conservatrice, la quale si sente già schiae- 
ciata dallo squittinio idi. domenica,scorsa.: è 
- Inghilterra, Il governò inglese ha dato 
. esempio talé di vigoria-e «di coraggio nella rii 
ganlizzazione dell'esercito; che il: paese -ne è ri. 
masto-stupito 6 la'stampa-non_.è l’ultiria ‘a‘imà 
nifestare la sua-sorprésa; La ‘Gazzezia ili ‘Londra 
pubblica i nomi degli ‘ufficiali: collocati ‘A*rifos 
0 promossi seguito dei 
‘ tenti. il personale superiore: dell’eserci 
nero licenziati 68 generali, 32 ‘luogotenenti. f 
nerali e 11 marescialli di*campo:‘ Vennero no- 
minati di zecca 80 genérali;'118’tenenti {ene 
rali, 138 marescialli di campo. Séisate' se'è poco 
Germania, L’ Etoile - Belge :fa  inenzione 
della voce ‘ché ‘corre’néi circoli diplomatici, 'se: 
condò cui il principe di Bismarck richiameretibe 
per qualche tempo da Parigi il principe: di.. 
henlohe, ambasciatore di. Germani 
cui il marescizllo ‘Mat-Mahon n 
tesse' alla volontà ' nazionale 
Russia. Una, stamperia 
scopertà è Kiew.Ess 
nifesto proclamante la: det 
e l'instaurazione di un governò prò 
gna una gran lissima agitazione.:-Molti 
tano di pagare le imposte. Hanno' ‘luo 
arresti e delle deportazioni in Siberia, 


— La Presse di Vienna -annunzia ‘che ‘fu 
questi giorni arrestato’ a Mosca il ‘celebré' agi 
tatore panslavista Aksakoff. Egli-aveva ripetuto. - 
plù volte che la dinastia dei Romarioff avevaco- 
minciato la guerra, ‘ma clie la nazione rissa sa-'' 
prebbe come terminarla. Aksakoff,“m'.altré di 
cestanze, aveva fenuto un violento ‘linguaggio 
contro il governo e la dinastia, credendo che’ 
non sì oserebbe porgli le mani addosso, .ma re- 
centemente i giornali russi avevano ‘attaccato il. 
panslavisno come un influeriza pericolosa. +: -. 

Turchia, Il Purgolo ha per | telegratò da'. 
Vienna che lo sgomibro del ridotto 'di' Grivi 
da parte dei turchi fu’ soltanto "apparente. 
rameni che si avanzarono pe occuparlo, furo; 
ricevuti da un terribile; cannoneggiamento.... 

Btumenia. Scrivono al. Purgolo da Bukarest 
Ho trovato qui il pretendente Don: Carlys j mi 
sono incontrato con lui fera nella via ‘Mogoroi. 
Le sue maniere gentili, il suo fare*; puùto-bar- 
baresco, le pure linee: del suo :-volto lo reridono 
simpatico a tutti. Non .lo .s1 direbbe mai “un 
Borbone e-l'uomo ‘sotto il'cui-nome in Is ; 
si sono perpretati pure grandi misfatti: ; 

Amerien, Un dispaccio ida ‘Filadelfia ‘al'7r 
mes reca: « Lo steamer inglese ./. Walher. 
è partito da New Haven per Costantinopoli con 
un carico di 2150 tonnellate dì provviste militari - 
destinate alla Turchia. Si calcola: che abbia a. 
bordo un valore di 2,000,000. di dollari. Anche 
lo steamer ingleseGiovanni. Middleton è giunto 
da Glascow a New. Haven per caricare: ‘altri 
approvvigionamenti militari per, la:Turchia, » © 
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€ol primo del p. v. novembre si ap 
l'abbonamento per un bimestre al prezzo. -di, 
lire 3.33. ezio 

Si raccomanda di nuovo ai soci morosi 
viare al più presto gl'importi -dovuti ; co) 
raccomanda a quelli cui ‘scade l'abbonai 
di rinnovarlo per tempo (0 .. 

Pregansi pura di. nuovo ì Municipii a p 
in regola coi pagamenti. © © Se 

“ *L'Amministrazione. 





Il Foglio periodico della R. 
tura di Udine (N. 108). contiene 
(Conte die)! 
concorso, À 
è aperto. in Meretto 


posti: 


' 
878. Avviso di 
bre p. v. 
corso ai 








I 
O 


} i 
2) di Segretario 











lo stipendio di 1. 1000; 2) di Maestro Elementare 
inferiore nella frazione di Pantianico con lo 
‘stipendio di 1. 550, ; 

«879, Estratto di bando, Il 4 dicembre 1877 

vanti il Tribunale di Pordenone - seguirà l' in- 

anto di un fondo in Comune. cens. di ‘Sarone 
ul ‘dato’ di 1. 150, esecutato a danno di Zaja 
rigela, ad istanza di Teresa de Mattia. 

‘880. Estratto di bando. Il 4 dicembre p. v. 

vanti il Tribunale di Pordenone seguirà Fin. 
‘canto di un fondo in Polcenigo di Riz Giovarini 

i Coltura. sul dato d'asta di I. 1,80 offerto 

all'esecutante, Marcandella Antonio. 

881. ‘Avviso di concorso. A tutto il 31 ot- 
tobre corr. è aperto in Villasantina il concorso © 
al posto «di - Segretario di’ quel Comune collo 
onorario di 1. $h0. . 


882. Bando per vendita d' immobili. Nella 





usa per. esecuzione immobiliare promossa da - 


brassuti Ant. di S. Vito al Tagliam.contro Bucco 

svaldo di Andreis, contumace, -il .30 novembre 

v. avanti il Trib, di Pordenone seguirà l’incan- 
ito. deì ‘beni immobili in mappa di Andreis nel 
Bando indicati, sul dato d'asta di Ì, 282. 

883. Avviso d'asta in seguito al. miglior. 
del-20.-Nell'’asta tenuta presso il’ Municipio di 
Lauco ‘i 1 ‘ottobre corr. per deliberare al mi- 
glior ‘ offerente «la » novennale ‘rialffittanza del 
Monte:Casone Claupa al prezzo di annue lire 
946.05" è risultantò miglior. offerente ‘il signor 

niet Leonardo, a Gui è stata aggiudicata l'a- 
sta-al prezzo di. Ì. 1041. Essendosi rel tempo 
dei fatali presentata un offerta di miglioramen- 
0 .non inferiore al.20° nel 2 novembre p. v. si 
terrà il definito esperimento d'asta.. * 
RU@prestito pel Ledra ed il eredito 
fondiario în Friuli, ll‘ nostro concittadino 

amico comm. Giacomelli, reduce da Milano, 

feri ‘ieri: "col Comitato ‘del: Ledra e poscia 
colla Giunta municipale sulle trattative da esso 
1 Presidente e col Consigho della Cassa 

di Risparmio, riguardo ‘al prestito: ne- 

a: termine la: benefica im- 








ra, : 

Porro,-.che. con tanto. senno ed ab- 

egazione . dirige il potente Istituto, comprese 
‘sto. i motivi. che indussero la deputazione' pro- 
inciale. a non. accogliere la domanda. di garan- 
he le era stata. fatta, motivi che’ sì basa- 

su. una questione .di. massima e che non 





ostili ad un'opera di evidente utilità, per 
ale‘ anzi il'Consiglio provinciale aveva di- 
ostratà la maggiore simpatia, votando un 
)' sussidio. . ‘ 
i llustre - patrizio lombardo dimostrava 
na“volta come numerosi precedenti e.mol- 
‘agioni impedivano alla Cassa di' Rispar- 
io-di + accordare “al :Consorzio il prestito ri- 
to ‘direttamente. : sebbene, si fosse convinti 
lella solidità. di esso’ già provata col quoto vo- 
to dai Comuni per l’uso dell'acqua potabile e 
colla, vendita di'120 oncie di acqua. 
Desiderosi d’altro.canto di.trovare ‘una solu- 
ione che -peimettesse'di raggiungere lo scopo, 
nte Porro. ed il comm; Giacomelli si accor- 
rono che il prestito. delle lire: un milione e - 
recerito . mille - venisse fatto al: Comune. di 
‘dine verso il. tasso del 4,88 per cento .e verso 
stituzione entro un decennio, che potrà facil- 
mente ‘essere. prorogato ad epoca ulteriore per 
quella somma, che allo spirare dei ‘dieci anni 
non fosse stata ancora rimborsata. 
$i, Sappiamo ‘che l'operato, del comm. Giacomelli 
ottenne l'approvazione del Comitato del Ledra 
é della, Giunta. municipale, la quale stabili di 
convocare il Consiglio pel! cinque. novembre 
gade' discutere il progetto che speriamo. sia ac: 
‘colto ‘con quasi unanime voto. ” : 
Ad'altro ‘giorno rimettiamo le tante conside- 
ioni per provare’ come la via prescelta sia 
ormai la ‘unica che più sicuramente ed econo- 
‘ miicamente ci permette di toccare dopo tante 
ansie la meta senza per: nulla offendere il bi- © 
‘lancio del Comune di. Udine. 
Oggi aggiungeremo solo che, come prima con- 
«sseguenza del ‘prestito fatto al nostro Comune 
dalla Cassa di Risparmio di Milano, .avremo. la 
«« istituzione. anche tra noi del Credito fondiario, 
come col tanto ‘vantaggio vige in Lombardia 
ed in talune ‘provincie del Veneto.’ + 
Gli onorevoli assessori  mnunieipali* 
- tennero’ ieri : ‘una ‘seduta. nella quale crediamo 












"....di'sapere. ‘che. tutti (meno il’ co. Lovaria che 


avrebbe persistito nella data rinuncia) hanno 
"accettato .l' incarico. loro affidato dal Consiglio 

:- Comunale, nominandoli a membri della Giunta. 
‘è Sussidii agli insegnanti, Nell' ultima 
puntata del Foglio Periodico della Prefettura 
di Udine (0. 17) troviamo una Circolare Pre- 

*. fettizia ai signòri Sindaci della Provincia sulla 
concessione del sussidio governativo ai maestri 
delle. scuole serali e festive pegli .adulti della 
*‘‘Provinéia di’ L'dine meritevoli di tale sussidio 
i“ nell'aniio scolastico 1876-77. I sussidi in parola 
“ammontano alla complessiva somma di L. 14,460, 
*“ed alla circolare' di ‘cui parliamo fa seguito 
‘T'elerico degli insegnanti; iati, .coll’ indica- 

. zione. delle somme 'rispettivamente . loro. asse- 
gnate, I sussidi variano da lire 20 a lire 70. 
1 soli masstri della sciiola serale e festiva pres-' 
so la Società Operaia di Udine ebbero ogrinno un 
sussidio di]. 90, e di 100 il Direttore delle scuole 
“'slense sig. Franéésco ‘ Bali 
La pefssnalità  glori 
cietà operaie, Ieri abbiam 
! nell'assemblea generale: tenuta d 
-. .gietà operaia la scorsa domenidà?i signori Gia- 
= comelli comm. Giuseppe e Fasser Antonio fu- 























rono elotti a rappresentare la Società stessa” il 
Congresso Nazionale «di Bologna nel quale si 
discuterà sull'opportunità o meno del progetto 
«di legge relativo al 
delle Società Uperaio, i ae 3 

Dal tenore delle discussioni che hanno, proce 
duta questa elezione e dalle. conclusioni che ci 
dicono ‘essere state, preso, crediamo di poter con-: 
eludere che i due onorevoli rappresentanti re- 


spingeranno al predetto-Congresso il progetto di 


legge come è formulato del Ministero. ‘ . 
Può ritenersi quasi come sicuro che la reie- 
zione del progetto in parola sarà'-votata du 
quel Congresso a gran maggioranza. Una oh- 
biezione giustissima, che troviamo ripetuta in 
molti’ giornali e che è formulata, îra altro, ao- 
che în una corrispondenza da Udine al giornale 
di Pordenone, è quella che si risolve nella se- 
guente domanda: Perchè non dev'essere con- 


| cesso ad una associazione qualsiasi, a scopo di 


pubblico vantaggio, sé anche non opera più, di 
chiedere, sotto certe cautele, ed ottenere il ri- 
conoscimento în ente inorale e ciò senza hisogno 
di organizzare per tal motivo un' ingerenza go- 
vernativa nella gestione delle Società che nulla 
a priori potrebbe giustificare ? 2 

‘+ Ecco lo scoglio nel quale probabilmente an- 
drà a far naufragio al Congresso di Bologua il 
progetto del Ministero. 

. Avevamo scritto il premesso cenno quando ci 
è'stato comunicato l' ordine del giorno pro- 
posto dal Cousiglio e votato dalla nostra Società 0- 
peraia. Lostampiamo,riproducendone anche quella 
parte che fu riferita ieri: 


«In esecuzione al deliberato dell'Assemblea ge-e 


nerale ‘nella seduta 7 corrente che ammetteva 
la compartecipazione al, Congresso di Bologna 
per discutere praticamente sulla accettabilità 
ed opportunità della Legge relativa ‘alla con- 
cessione della personalità.giuridica alle Società 
di mutuo soccorso, si propone: ui a 

I Di affidare l’incarico ai soci signori Giaco- 
melli comm. Giuseppe e Fasser Antonio; © 

IL Di. riservare ‘la definitiva deliberazione «sul- 
l'accettare o meno la personalità giuridica, fino 
a che venga sanzionata la' Legge relativa ; -ri- 
tenuto che i nostri rappresentanti al Congresso 
di Bologna debbano sostenere ii ‘principio della 
opportunità del riconoscimento governativo, pur- 
chè libero da qualsiasi restrizione limitativa le 
funzioni sociali. » ì È 


La beneficenza pubblica a Udine. Ri- 
prendiamo la nostra rapida corsa. attraverso il 
Resoconto della Congregazione di .Carità di U- 
dine pel periodo dal 1 gennaio 1875 a 3L.di- 
cembre 1876, corsa che abbia ‘incominciata nel 
numero ‘244 di questo giornale .e- proseguita 
nel numero 247. SRO Se Rai 

Dal 1873 al 1876 le donazioni pervenute alla 
Congregazione di Carità: ammontarono, quelle 
offerte: in occasione di morte, .a lire 2700, quelle 


È per. testamento «a lire 6896,30, e quelle largite în 


altre occasioni a lire 542,25. staggot 
Nello stesso periodo di tempo la Congrega- 
zione fu sussidiata dal Municipio di Udine. con 


lire 4400, . dall’ Esattoria . distrettuale con lire’ 


774, dalla. Cassa di risparmio di Milano.con 
lire 6000, dalla Banca: Nazionale con lire 500 
e dal Monte di Pietà con lire 1000. 

Altri beuefattori risposero all'appello ai cittadini 
per abohre l'accattonaggio. I signori Kechler do- 
narono 300 lire di rendita annua. E per disposi- 
zione testamentaria provvedeva ai poveri la si- 
gnora Paolina Zerbini-Rimini con 30 mila lire, 
il dott. Francesco Colussi con 2000 lire; il nob. 


' Girolamo ‘Agricola, per la ‘cui disposizione si può 
«calcolare che dopo la morte della vedova del 


testatore, il Comune avrà. disponibile una ren- 
dita annua netta di oltre 3,500 dire ; la signora 
Elisabetta Filaferro Pelosi che lasciò ‘ai poveri 
4000 lire e dispose che un- capitale di 86,42: 
lire fosse impiegato a loro vantaggio dopo tre 
anni dalla sua morte, e cioè a cominciare dal- 
l'anno venturo ;- il. signor, Gerardis Francesco 
che-lasciò ai poveri 1500 :austr lire e il dott 
Luigi Vanzetti che ne lasciò lire 600. - 
Qui la relazione entra a parlare della lite 


|’ mossa intorno al testamento del cav. F, A. d'Al- 


testy,. lite risoltà con sentenza 5 luglio u. s. del 
Tribunale di Padova, Noi. ci limiteremo ‘a no- 
tare che con tale sentenza alla Congregazione 
di Carità di Udine fu assegnata l'annua rendita 


. di lire 432.10. ° i 


In quanto alla lite promossa sul testamento 
del dott. Giovanni Politti, le ital.lire 5,507.12 
ed interessi, disposte pei poveri, esse sono sempre 
alla Cassa ‘centrale dei depositi e prestiti, ed- 
una'recente sentenza, accogliendo la domanda 
del signor Montieco, esecutore testàmentario, 


.; gli riconobbe il diritto di distribuire lui stesso 
«Il danaro nel senso del testamento, Non sap- 


piamo se la Congregazione abbia ricorso in ap- 
pello. i i: 
La relazione quì accenna al lascito di don 
Marco’ de’ Marco di ex aust, lire 1000,ai poveri 
della nostra ‘città; ringrazia lab. G. B. Del Ne- 
gro ‘della ‘cessione alla Congregazione di un suo 
credito. di ex aust, lire 2000, di non sicura esa- 


i zione; ed entra in estesi particolari circa una 


pendenza relativa a certe corresponsioni di fra- 
mento érogato fino da temipi remoti da alcune 


‘° fabbricerie della città, 


La ristrettezza dello spazio non permettendoci 
«di seguire In relazione nelle sue minute indica- 
zioni su questo argomento, dobbiamo per oggi 


: far punto, chiudendo questo cenno colle seguenti 


parole che trascriviamo dalla relazione stessa: 








riconoscimento .- giuridico. «|; 





Lui Congregazione di Ca 


suo. itovere, ricordanilo qui in segno di gra» 


titudino ai. defunti, d'esempio ai vivi —- ipomi .. 


di :tutti coloro che heneficarono que'poveri udi- 
nesi ch'essa:è chiamata ad aiutare, 0 deve in 
‘puri tenipo esprimere il desiderio che venga al 


Più presto tradotto in atto il voto esprosso dal 


usiglio: Comunale, sin dlal 14 giugno 1875, di 
‘ricordare cioè ‘a perpetua memoria su di una 
Japide ‘i’ nomi-di tutti coloro che in un modo o 
nell'altro benaficarono il Comune. 

Quesia lapide, sotto la Loggia che si sta ora 
ricostruendo, fatta ragione, dei tempi e delle con- 
dizioni diverse, sarebbe degno riscontro alla ta- 


[ vola che ricorda pur valorosi che diedero il loro 







“sangue per In patria. » 
Disposizioni militari, Il ministero della 
guerra, allo scapo di semplificare le incombenze 
qlei distretti militari e risparmiar loro il carico 
dell'istruzione dei propri soldati, è venuto nella 
determinazione di modificare il sistema di reclu- 
tamento: delle compagnie permanenti dei distretti 
stessì, în modo che, d'ora innanzi, cessando essi 


di ricevere direttamente un contingente d'in- ‘ 


scritti di leva, abbiano ad essere composte esclu- 
sivamente con soldati già istruiti delle due classi 
più anziane di prima categoria sotto le armi. 
La Presidenza della Società di Gin= 
mastien in Udine avvisa :' Colla riapertura 
dell’anno scolastico si dà principio alle lezioni 
“di Gilmastica è scherma nella palestra sociale. 
‘L'orario tanto per i soci quanto per gli a/- 


liecî verrà distribuito in modo di -corciliare il, 


comodo delle rispettive famiglie. 
Dalla Società di Ginnastica, Udine, 20 ottobre 1877. 
: La Presidenza. ” 
Aliquota di carico fondiario erariale 
pel-1878.:La Prefettura di Udine con circo- 


.-lare ai signori. Commissari Distrettuali e Sin- 


daci della Provincia, in data. 11 del corr. nese, 


. ha-comunicato l'aliquota di carico erariale sta- 


i bilita :per'l' anno 1878. Sui fondi rustici essa è 
costituita:in cent. 27,3826 (compresi i tre deci- 


‘smi addizionali) per ogni lira di rend. cens, Sui 


terreni ‘6 fabbricati di lire 16.25 (come sopra) 
per :ogni 100 lire di reddito imponibile. Infine 
‘Je aliquote di carico per le sovraimposte fon- 
diavie 1878 a favore della Provincia di Udine 


. al netto: degli aggi di «riscossione sono li se- 


guenti: Terteni cent. 08.8676; Fabbricati cente- 
simi:03.3808 ‘per ogni lira di rend. cens. e di 


"reddito: imponibile. } 
4: Per.ehi. viaggin. La nuova linea Vicenza- 
* Treviso; aperta-al pubblico esercizio fin dal 14 


«del: mese:scorso, dà ogni giorno maggiori risul- 


. tati. Difatti -.i ‘viaggiatori che partono da ‘'orino, 


Milano, Brescia, ecc., alla volta di Udine e Vienna, 
devono certamente ‘fermarsi alla stazione di ‘Vi- 
cenza: pet poi essere condotti. colla ferrovia ve- 


- neta a Treviso;-e di qua a Udine e Vienna, se 


vogliono.ottenere (come nota il Giornale di 


- Vicenza): due grandi vantaggi: economia cioè 


di spesa-e di tempo. 

Passaggio, Colla corsa della passata notte 
proveniente da Vienna passò per questa Stazione 
il presidente della Camera dei Deputati on. Crispi. 


©. ’‘Ineendio. Da, Pantianico 21 ottobre ci scri- 


vonò :. Domenica scorsa verso le 10 e 12 della 
mattina e mentre gran parte della popolazione 
trovavasi .a. Messa, si manifestava. in Pantia- 
nico‘un principio d'incendio nella casa di Schiavo 
Angelo, 

Nel mentre. s' intonava il Vangelo, una:don- 
na entrò in Chiesa gridando al /ioco! al fuoco! 
Dal detto al fauto, la Chiesasi spopolò, non ri- 
“manendo in essa che i tre preti e qualche vec- 
chio. Tutti gli altri si portarono in massa sul 
luogo ove erasi ‘manifestato il fuoco, che in 
breve fu spento. 

Il danno si ridusse alla distruzione di qual- 
che sacco di scorze di granoturco. Se peraltro 
‘non si' fosse stati ‘solleciti nell'accorrere a spe- 
gner l'incendio, questo avrebbe potuto recar 
gravi danvi, il fuoco essendosi sviluppato in pros- 
.simità di un fienile, confinante con altri fienili 
di proprietà di ‘Manazzoni Francesco. . . 

Causa: di tale incendio sarebbe stato un fan- 
.ciullino :di 4-0 5 anni figlio del suddetto Schia- 
io, lasciato solo a casa, e che corse anche qual- 
che pericolo. Avviso ai genitori di non lasciar 
soli"1. loro ‘bambini! : i na 

La casa dello; Schiavo non era. assicurata, ed 
è stata una vera fortuna se si potè giungere 
in tempo di rendere il danno inconcludente, 

Chi più si distinse nell’estinzione fu Valentino 


. Cragno, al quale sarebbe giusto si desse un 


| d 


premio dalla Società «Assicurazioni Generali», 
presso la quale sono assicurati i locali del Ma- 
nazzoni Francesco; attigui a quello ove s'era ma- 
nifestato il fuoco, 

Farto cainpesire. Le Guardie Campestri 
del Comune di Meretto di Tomba Cragno Luigi 
e Cisilino Angelo arrestarono l'altra sera certo 
MO. che aveva rubato per circa mezzo staio 
di‘granotureo in panocchie. Il fatto fu denun- 





ciato ‘all'Autorità, avvertendo che il M. O. è un - 


dilettante d'antica data di furti campestri. 
Fari, In epoca imprecisata, ignoti ladri ru- 
‘haròno una ruota da carro del costo di L. 10, 
in danno di G. M. di Pocenia, I RR. Carabinieri 
‘per accul'ate indagini poterono sequestrare la 


detta ruota prasso S. G. di Castions, il quale = 


l'avrebbe comprata da uno sconosciuto. 

— Ignoti ladri una delle scorse] nolti in- 
* volarono due caldaie di rame a P. L. FF. di Por- 
lenone. 





i Rivolta. alla: sa pubblica; La sera 
| del 19 corrente .in S, Quirino (Pordenone) mentra 
duo militari dell'Avma della Stazione di Aviano 
‘operavano l'arrosto di C. A. autore di grave 
| -ferimento, commesso:la sera antecedente «sull 
persona di.C, N, alcuni di quei terrieri si op. 
posero vivamente; ma-per l'energia adoperata dai 
detti militari l'arvesto |potò eseguirsi, e furono 
anche, ; il giorno appresso, catturati. alcuni dei 
‘ rivoltosi, . 
Ginieidio, In.una rissa sorta la sera de 
21 corrente nei pressi di Cividale fra alcuni di 
! quei. contadini, rimase ucciso F.'G. per. ferita 
| riportata al costato sinistro con arma acuminata, 
Venne arrestato l'autora di tale misfatto... 
PRO 3 i a 
Guido Falcloni, A partecipazione di do. 
lore molto sincera di quanti conoscono il va. 
lente ed ottimo prof. Falcioni del nostro Isti. 
tuto' tecnico, diamo la dolorosa’ notizia ' della 
morte per angina di un suo figliuoletto di nove 
anni, Guido, che cresceva intelligente “e bravo 
per” confessione de' suoi maestri... 
Non osiamo' aggiungere. parola di coriforto, 
perchè conosciamo dolori silfatti, cui soltanto 
‘il tempo e la benedizione di altri figli, attéinua. ma 
non: fa dimenticare, Queste ferité al cuore non 
. sì sanano che coll'esercizio assiduo delle virtù; e 
: tale consolazione sappiamo che il prof. Fal 
cioni l'avrà. ‘ È 


CIRRATDSSERETEO PLFIZIO TAI 
sio o FATTI.VARII 


La Provincia di Salerno, senza conte 
‘ stazione una delle più ricche, più floride, indu- 
striali ed importanti del Regno, ha concluso un 
prestito di parecchi milioni per la . costruzione 
di diverse opere di, somma utilità pubblica, € per 
compiere la sua rete;stradale, ' pia 
Dì questo pi'estito..saranvo, néi giorni. 22, 23 
24 corrente, offerte al pubblico 6445 obbligazioni. 
Noi richiamiamo l'attenzione dei’ nostri lettori 
sopra Questa operazione, peréhé ‘ crediamo che 
l'impiego al più del 7 e mezzo per cento come 
l'otirono le obbligazioni del prestito’ della pro» 
vincia di Salerno merita di essere preso in con- 
siderazione dalle persone che hanno denari da 
mettere a frutto. s i 
Le obbligazioni sono di lire 500, fruttano annue 
lire 25 nette di qualsiasi ritenuta sia présente, che 
futura, I cuponi di ‘lire ‘6.25 per ‘trimestre sono 
pagabili franco di spesa nelle ‘principali città 
del regno. Il prezzo d'emissione, per quelli che 
pagano a rate è di lire 405, e per quelli che libe- 
rano subito le loro obbligazioni di sole 1, 395.75. 
«Gli interessi decorrono dal primo ottobre 1877. 
Aumento nel prezzo de 
‘leltino ‘d'Agiricoliura»che“manda “il pi 
d'allarme! I fornai, esso scrive, hanno ‘ui 
inometro curioso. Questo sente i: primi rialzi del 
grano, ma è molto tardo nel sentirnè i ribassi. 
Due.o tre mercati che hanno presentato in que 
tl giorni un po' di' movimento; bastarono perchè 
il pane si rialzasse di ‘4 cent, ogni 800.grammi, 
Eppure, se guardiamo la media del prezzo del 
frumento, non ci pare che vi'.fossé .la ragione 
di elevare, il prezzo. del pane. a centesimi 44 la 
libbra milanese. Vela un po" "Autorità, di 
sentire cosa dicono i fornai pér giustificare questo 
rialzo, e ‘di tenerli. al’ dovere :se-vanno più in là 
del. bisogno. Noi lo raccomandiamo caldaineate 
perchè, se' non desideriamo il danno dei;:fornai, 
non vogliamo nemmeno che :i‘consumatofi, siano 
sagrificati a delle preteste esorbitanti 
giusto mezzo e le cose andranno ben 
torità può ottener questo, solo che“il'.vogli 
Signori maestri, all'opera! ‘Il Consiglio 
superiore della Puhblica'Istrazione ha approvato il 
programma dei concorsi per: un sillabarto per 
tutte le scuole; duerlibri di lettura ad uso’ delle 
scuole urbane, edun-altro per le scuole rurali. 


Biglietti di favore, Sappiamo clie per le 
rappresentazioni straordinarie che si daranno al 
teatro della Scala con la Patti, nei giorni 3, 7, 
11 e 15 novembre p. v., la Direzione delle fer- 
rovie dell'Alta Italia accorderà biglietti giorna- 
lieri di andata e ritornò per Milano, valevoli 
per il ritorno siuo al 2.0 treno del successivo 
giorno. ; 

Fabbrica i caffè macinato. A_Monfal- 
cone, si sono attualmente ultimati i ilavoti. di 
costruzione, per una fibbrica, che si occuperà 

| della confezione del {caffè macinato dietro un 
nuovo metodo di recente invenzione del proprie- 
| tario di detta fabbrica, 

Premiati all'Esposizione di Filadella 
Per mezzo del Ministero degli affari esteri, sono 
pervenute in Roma dalla Legazione italiana a 
Washington, nove casse contenenti 433 meda. 
glie destinate agli espositori italiani premiati 
alla Mostra universale di Filadelfia, Tali casse 

| sono state rimesse per Ja relativa consegna «al 
Comitato italiano dell'Esposizione anzidetta esi. 
- stente presso la Camera.di commercio ed. arti 

di Firenze. He 
Opere drammaticho di Paolo Forrari 
* Viviani, Milano. L'illastre commediografo Paolo 
Ferrari, a mezzo dell'editore signor cav. Carlo 
Viviani, ha impresa una - nuova edizione delle 
sue opere draminatiche, perchè le’ precedenti 

‘ souo tutte inconiplete. o esaurite, . - 

La' nuova; edizione, è riveduta ed è condotta 
colla maggior cara tipografica, Non: può . essere 
acquistata che dai soli associati; e -non. sarà 
mai posta in vendita perchè non consta che di 
un numero di esemplari pari a quello degli as- 





























































sociati suddetti. Ogni volume porta ia firma di 
Paolo Ferrari manoscritta. 

L'edizione è di 10 a 12 volumi, che usciranno 
in 18 mesi circa, a datare da quello pubblicato, 
— Ogni produzione sarà preceduta da un cenno 
storico sopra la sua «ata, il suo successo e altre 
circostanze, non prive certo di interesse per la 
storia del teatro italiano in questa età, Le nuove 
commedie, come Due Dame è il Fulvio Testi e 
successive saranno pubblicate in questa edizione, 


I più ricco del mondo, Generalmente si 


credeva che i signori Rothschill e Welminster 


fossero i più ricchi del mondo. Ebbene, vi esi- 
ste un altro che li supera. È questo l'americano 
Makay; proprietario di immense miniere d’ar- 
geato, le quali gli danno «annualmente un -red- 
dito di 68 milioni di lire, che. rappresentano un 
capitale di L. 1,400,000,000. Si calcola perciò 
che il signor Makay ha al mese circa 5,600,000 
lire, al giorno 187 mila, all'ora 10,500, cioè 
125 lire al minuto. E pensare che tanti non 
hanno nemmeno di che sfamarsi ! i 


CORRIERE DEL MATTINO 


Tutte le notizie, tutti gli apprezzamenti circa 
i recenti fatti sul teatro della gnerra anatolica 
si accordano in constatare che la battaglia di 
Kars fu la più grande di quante si diedero in 
tutta la campagna e quella che probabilmente 
eserciterà la massima influenza sui futuri avve- 
nimenti. 

La stessa turcofila N. Presse, dice non es- 
servi dubbio che la prima grande battaglia com- 
battutasi nell'Asia condusse ad una disfatta 
completa dei turchi, e, quanto alle prossime 
conseguenze di tale sconfitta, crede che Muktar 
pascià debba lasciare al suo destino quella for- 
tezza e colle reliquie dell'armata ritirarsi verso 
la sponda sinistra del Kars-Ciai, «love, coperto 
dal fiume, si conceutrerebbe a Sughanlydagh 
per tentar di riorganizzare le sue forze. ° 

Il Prenidenbdiatt poi vede in grave pericolo, 
solo che il bel tempo si prolunghi per una de- 
cina di giorni, le tre più importanti città del- 
l'Anatolia: Trebisonda, Erzerum e Kars, salvo 
a quest'ultima il triste onore di essere investita 
per ia prima, siccome quella di preferenza espo- 
Sta alle mire strategiche dei russi ed in situa- 
zione vieppiù precaria, essendochè nltimamente 
Muktar pascià mise in campagna una parte della 
guarnigione della fortezza, 

Dalla Bulgaria nulla di veramente impor- 
tante. I Rumeni avevano preso da ultimo le 
trincee del ridotto di Bukova presso Plevna, 
ma furono poi costretti a_ ritirarsi dal prepon- 
derante numero del nemico, Crediamo che da 

. Quella parte fatti d'armi rilevanti non si pos- 
sano per ora attendere, e neppure dalla parte 
di Soliman, il quale, smessa ogni idea di pren- 
dere l'offensiva, si è ritirato nelle vicinanze di 
Rasgrad onde potersi approvigionar meglio. 





— L'Opmione ha questo dispaccio da Buda- 
Pest 21: L'on. Crispi parte questa sera per l'[- 
talia. Pei numerosi ricordi «delle vicende politi- 
che comuni all’Ungheria ed all'Italia, l'on. Cri- 
spi, nella sua qualità di patriota italiano, ebbe 
qui un'accoglienza simpatica. Egli assistette alla 
seduta parlamentare dalla tribuna del Corpo di- 
plomatico. Fu accompagnato nella tribuna da 
Francesco Pulsky. L'on. presidente della vostra 
Camera era in compagnia d'un impiegato del R. 
Consolato d'Italia. Dopo aver assistito a gran 
parte della discussione parlamentare, l'on. Cri- 
spi visitò gli Uffici della Camera e del Senato. 
Ebbe una conferenza coi ministr» della giusti- 
zia, sig. Perezel, nonchè col segretario generale 
Chemegi, intorno ad un progetto di convenzio- 
ne, allo scopo di dar esecuzione nei rispettivi 
paesi alle sentenze giudiziarie negli affari civili. 
Anche a Vienna l'on. Crispi aveva trattato que- 
sto argomento col ministero Glaser, 

L'on. Crispi si incontrò prima del pranzo col 
presidente del Consiglio sig. Tisza. 

Il pranzo di gala fu dato in onore del presi- 
dente della Camera italiana dal presidente della 
Camera ungherese. sig. Ghiczy. Vi assistettero 
vari ministri e ragguardevoli personaggi mem- 
bri del Parlamento. Moiti brindisi vennero fatti 
all'amicizia dell'Ungheria e_ dell'Italia, 

L'on. Crispi, prima di partire, conferirà que- 
sta sera col cancelliere imperiale, conte An- 
drassy, avendo questa mattina il conte Audras- 
sy veduto l' Imperatore alla villa imperiale di 
Gidollò. 

— Scrive la Lombardia: Ci si assicura che 
la nuova organizzazione dei distretti darà luogo 
alla promozione di oltre a venti maggiori di fan- 
teria. 

— È smentita la notizia del trasferimento dei 
prefetti di Milano e di Torino. Ambedue rimar- 
rauno al loro posto. L'on, Gravina andrè a Na- 
poli, Caccavone a Bologna, Agnetta a Lecce. 

— Si ha da Pietroburgo 21: Vennero scoperte « 
estese cospirazioni contro l'attuale dinastia. La 
marina russa celebrò ieri il 50° anniversario della 
battaglia di Navarrino. . 

— La principessa del Montenegro passerà l'in- 
verno a Napoli; la regina Olga andrà a San Remo. 


— NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Bucarest 20, Il Romanzi annunzia che È | 


rumeni attaccarono tre ‘voltà eroicamente il ri- 
dotto di Griviza, ma che furono respinti. 





19 il ridotto presso Plevna che'i rumeni 
vano’ espugnato lo stesso giorno. 7 
Pietroburge 21. Il giornale francese di. 
Pietroburgo, pirlando delle notizie italiane, cita 
le leggi che autorizzano i vescovi enttolici a vi 
sitave le loro Diocesi, a spadiva rapporti al Papa" 
ed a recarsia Roma. Se il Governo avesse a-° 
vuto a lagnarsi di manovre ostili da parte del» 
dell'episcopato cattolico, sì sarebbe indirizzato, 
non al Governo austriaco, come afferma l'Ztalie. 
ma'ai Tribunali russi. 
Nuova-York 20. Il raccolto del frumento 
è maggiore di quanto siasi ottenuto inai negli 
Stati Uniti, In un -grando incendio a Saint John, 
Nuovo Brunswich, 230 case furono incendiato, 
Osimo 21, (Elezione) Eletto Malacari, di 
Destra, con voti 258; Guerrini ebbe voti 128. 
Londra 22. (Dispacci dei giornali.) Costan- 
tinopoli 17. Aarifi, ta cui partenza per la Fran. 
cia fu ritardata una settimana, ricevette istru- 
«zioni riguardo le condizioni alle quali la Tur. 
chia conchiuderebbe la pace se le Potezze pro- 
ponessero una mediazione. Le condizioni sareb- 
bero moderate. 

Londra 22. Soliman si trincerò in modo da 
coprire Rustciuk. Lo stato impraticabile delle 
strade la difficoltà di avere acqua e legna obbli- 
garono i turchi a ritirarsi da Kadikoi sopra Ras- 
grad. 

.Hiarajal 19. Il generale Heyman marcia so- 


ave: 


trovasi a -Visinkeni. 


il combattimento del 13 corrente i russi passa- 
rono sulie alture di Wisinkeni dirigendosi verso 
le posizioni presso Wladicars, Zankieni e Mazza, 
Le truppe di Ismail attaccarono il 14 corrente 
le posizioni di Tergukassofi, ma vennero re> 
spinte. Tercukassolî le insegui, e occapo le al-° 
ture di Sara. 

I Cosacchi circondarono e fecero prigioniero 
il 17 corrente un distaccamento turco di 23 
ufficiali, e 2U0 soldati, e presero tre cannoni. 
Dopo il 14 corrente nel Daghestan meridionale 
l'ordine venne ristabilito. Nel Dagestan centrale 
il 15 e il 16 corr. avvennero varie scaramuccie 
cogl'insorti, i quali rimasero battuti. Le per- 
dite dei Russi del 15 corrente nel combattimento 
sulle alture di Madja furono 36 ufliciali e 1385 
soldati. 

Londra 22. Il Daily News ha da Karajal: 
Kars è circondatata: anzi corre voce i trattative 
avviate per la resa. Il quartiere generale russo 
trovasi presentemente a_ Vezinkdi. Il generale 
Lazareff. marcia contro Ismail pascià: 

Post 22. Crispi rimase assai soddisfatto dei 
colloqui avuti con Andrassy, Tisza ed Hofmann. 
Egli partì iersera direttamente per Roma. 

Cracovia 22, A Mosca ed a Pietroburgo 
vennero sequestrate delle armi destinate al par- 
tito rivoluzionario. Nelle vie di queste due ca- 
pitali ebbero luogo degli attruppamenti, che 
vennero sciolti. 

Cettigne 22. La principessa ed i suo: figli 
partirono alla volta di Napoli per motivi di sa- 
lute. Essi viaggiano a bordo di un yachf impe- 
riale austriaco. 
nenvest 22. Regna costernazione per le 
gravissime perdite toccate alle truppe rumene 
nel triplice attacco «da esse fatto contro i ri. 
dotti di Plevna; attacco che fini con una scon- 
fitta irreparabile. Il telegrafo tra Magurelli e 
Bucavest è interrotto. I russi riuforzano il loro 
campo di Czernavoda. Si ha da Rassova che le 
popolazioni della costa fuggono in massa. 

Costantinopoli 22 La mossa retrograda 
operaia da Suleyman pascià verso Razgrad fa 
ritenere ch'egli non crede ‘ancora giunto il mo- 
mento per un'azione decisiva. 


Costantinopoli 2]. Un telegramma di Su- 
leiman del 18 segnala insignificanti scaramuecie 
di ricognizione da parte dei turchi specialmente 
verso Popkidi e Karaghat. Reuf pascià annun- 
ziava sabato che al passo di Scipka continuava 
il fuoco delle artiglierie e moschetterie. Un te- 
legramma d'Ismail pascià in data del 20 segnala 
un combattimento nei dintorni di Igdir con esito 
favorevole per turchi. 

Bucarest 21. Il Romane? pubblica i parti- 
colari del combattimento presso  Plevna. I ru- 
meni presero d'assalto venerdì le trincee del ri- 
dotto di Bukova e alla sera dello stesso giorno 
anche due parapetti del ridotto; dovettero però 
ritirarsi attesa la preponderante forza numerica 
del nemico, La ritirata si esegui in buon ordine. 


ULTIME NOTIZIE 





Gorni-Studen, 21, reca dei dettagli sul combat- 
timento intorno al ridotto di Plevna Nel pome- 
riggio del 18, quattro battaglioni rumeni dovet- 
tero, causa il violento fuoco di moschetteria del 
nemico, desistere dall'assalto della quarta parallela 
del ridotto e ritirarsi. Alla sera la quarta divi. 
sione rumena rinnovò l'attacco. ‘Tre battaglioni 
rumeni occuparono il fosso e vi dimorarono una 
ora tentando di prendere il ridotto. Da ciò la 
notizia che il ridotto fosse stato preso. Final- 
mente i rumeni si ritirarono con la perdita di 





2 ufficiali e 200 soldati morti, e 20 nfliciali e 
707 soldati feriti. Le viserve turche furono prese 
dalle batterie rumene di fianco 6 da tergo, 
quindi anche il nemico deve aver avuto gravi 
perdite. 






Pictroburgo 22. Ufficiale da: Gornistuden - 
20 ottobre, I turchi riconquistarono da sera del : 


pra Erzerum. Il quartier generale russo in Asia ‘| 


Pietroburgo 22. Hassi da Karajal 21: Dopo” 


Pietroburgo 22. Un dispaccio ufficiale da i 





Roia 22, La principessa di Montenegro ec 

uoi figli:sono arrivati e partiranno domani, 

«pet Napoli, - . ” È. 

* Parlgi 22, Il Dedats ha da Pest 22 che An- 

- |. drassy ricevette. ieri Crispi e che il loro collo- . 
quio fu ‘brove ma cortesissimo. Non trattossi di: 
politica propriamente detta. Il: Temps hia da Vien-. 
na cha contrariamente alle asserzioni corse, il 

i ‘govesig ‘non ricevette alcuna proposta dall'In: 
Ì ghiltorra viguiardo alla mediazione. te 





NOTIZIE COMMERCIALI 


Sote. Zorino 20 ottobre. Le crescenti pre- 
: tese dei detentori lianno in questi ultimi giorni 
rallentata l’attività negli affavi; alla grande fer- 
mezza dei prezzi corrispondette il minor nu- 
mero dei contratti e:fettuati. ‘ 
‘ L. 80 per le greggie, e L. 90 per gli or- 
; ganzini, in merce distinla, sono ancora i con- 
cho dovrebbero presto varcarsi, se l’ opi- 
T. nione ‘favorevole all'articolo, prevalente ora su 
tutti i mercati, non sarà modificata o contra- 
‘riata da complicazioni politiche. 

Tnvece di una sola volata come l’anno pas- 
sato, sembra che avremo in questa campagna 
movimenti periodici più sodi, che permettano di 
guadagnare continnamente terreno nei prezzi, 
senza mai indietreggiare, perchè la posizione 
resta in fondo buona, con fabbriche meschina- 
mento provviste di materia prima, e desiderosa 

' di riestendere la fabbricazione, per poco che la 
moda ritorni alle seterie. 

Greggie Piemonte 1° ordine 10-12 |. 78: id. 
id. 10-]2 1. 79; id. id. 10-12 L 80 primo filo. 

Strafilati altre Provincie 1° ord. 21-23 1.81. 

Organzini Piemonte 2° ord. 26-28 1,79 cont. 
Oli, Trieste 22 ottobre. Arrivarono botti 

. 10Corfà e colli 22 Sira, — Si vendettero botti . 

.R0 Corfù prossima caricazione a. fiorini 5212, 

‘ colli 22 Sira a £ 54, quint. 300 Dalmazia a 

ef. 50 e quint. 600 Candia in otri. qualità di. 

«istinta a f. 55. 

{i Potrolîo. Triesie 22 oitobre. Essendosi ac- 

# cordata delle facilitazioni dai f. 17, si vendet- 

Î terò 1000 barili pronti. Oltracciò si vendettero 
500 casse pronte a f. 2012. In chiusa di Borsa 

È l'articolo era più sostenuto. 








Grani, Pinerolo 20 ottobre. Frumento prez- 
20 tnedio I. 25.08 per ettolitro; Segale 1. 15.27; 
Grantarco 1. ‘17.25. 

Uve. Alba: 21 ottobre. Prezzo medio gene- 
rale delle nve vendute sul pubblico mercato 
nell’anno 1877: Dolcetti miriagr. 259,800; 
‘prezzo medio ], 2,0928 —- Barbere miriagr.4500; - 
prezzo medio Ì, 2,7861 — Neirani miriagr. 47;150; 

|...prezzo..medio. I. 2,6710 — Nebioli .m:riagr. 8100; 
prezzo medio. |. 3,3283 — Uve diverse miriagr. 
50,800; prezzo medio l. 2,4844. 


Caffè, Genova 20 ottobre. I principali mer- 
cati ‘européi ‘sono cami e pare che si manter- 

| ranno tali sino a che non sia conosciuto il ri- 
! sultato della pubblica vendita olandese annun- 
i ziata per 11’24 corrente. Qui la posizione del 
genere si mantiene sempre sostenuta, special- 
mente per le belle qualità Rio, che mancano. 
Vendite: 670 sacchi Bahia bello a L 108, 250 











! Osservazioni melereolagich 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 





















ord I p, 


orà9 ant. 








. Barometro ridotto a 0° 
: «nto metri 116,01 sul 











livello del ‘mara ‘m. m, |: 258,9 757.6 °| #52; 
Umidità relativa i. .| (124 2 bl 
Stato deli Cielo -, . , i. sereno misto | misto: 

' Acqua ca nto," n CERCA do leres - 
3 ozione (1 ‘eatma to 
Vento { Siiocita chili doi de | 
Termometro centigrado j' 10.41. .133 «|? 
cinvetirao ( massima 16. 
Temperatura foemiaa. no du 


+ Temperatura minima ‘all'aperto’ Le 


‘© Orario ‘della Strada Ferrata: 
‘ Avrivi Parterize . 

da Trieste | da Venetia 
ore 1,19,ant, 110,20 ant,‘ . |l 







” 
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«.-P. VALUSSI, proprietario e I 














zie all'Amministrazione 

i bravi ‘impiegati. 0 

(Paga popolo, e sarai mal- servi 

Spilimbergo, ottobre 1877.» VU: . i 
gt 10 Maltiuazo, 


, che sa'ben scegliere 


vw 








N. 101, °° Hi > 
Collegio Provinciale Uceellis 
ko i <> AVVISO: 1 

Il sottoscritto ‘reride. noto che 'l' inscrizi 
delle .alliove interne 6d-ésterne' \presso' quei 
Collegio ‘Provinciale per l’anno ‘scolastico 1877. 
78 è aperta da oggi < li 

sore: d'ufficio, vio ro wi! di 

Col giorno di lutiedi 5° novembre ‘p. 
vranno principio le lezioni: 

Gli esami ‘di riparazione, quelli ‘pi 
che.non hanno-potuto ‘subirli alla’ fine, dell 
no stolastico decorso ‘e quelli; di ‘ammissiò 
le; nuove inscritte,. si. darafinò ‘ hei “giorn 
cessivi, O CS 

L'orario dalle 8 ‘ant. ‘alle 4’ 
vato finora, rimane inalterati 

Locchè si partecipa per nor 

‘Ddine, 15 ottobre 1877:: 
Il Diret{org ot 








































N. 449° Ra 
Munîeipio di Pasian. 
AVVISO . 

+ A. termine dell'art:716' del - Codici 
rende noto che’ presso il ‘sottoscritto sind. 
trovasi depositato uno sciallo rinvenuto‘ lungo 
la strada che da Colloredo, di'' Prato 


Plasencis. Mo ga 
Chi lo avesse smarrito potrà recuperarlo coll: 








! Santos corrente a l, 115, e 100 Rio basso a 106. 
Zuccheri. Genova 20 ottobre. Nessuna 
| veriazione nelle qualità greggie sul nostro mer- 
cato durante l'ottava. I raffinati si mantennero 

| pare invariati e con tendenza incerta. 

i "La domanda per il raffinato nazionale du- 
rante l'ottava fu regolare, e s1 vendettero 4000 
sacchi pronti sulla base di lire 69 a 69.50 i 50 
kilog. e 5000 sacchi per novembre-dicembre da 

i 1 67 a 67.50. Il mercato chiude a L. 69 per 

+ merce pronta e L. 67 per futura consegna per 

ogni 50 kilogr. 


Netizie di Borsa. 


ò VENEZIA 21 ottobre 

La Rendita, cogl’interessi da 1° luglio da 78.35 

78.45. 0 per consegna fine corr. —— a —— 

Da 20 franchi d'oro 

Per fine corrente 

Fiorinì austr: d'argento 

Bancanote austriache - o» 
Effetti pubblici ed industri 

Rend. 50) god. 1 luglio 1877 da L. 78.60 a L. 78.70 

Rend. 50/0 god. 1 genn. 1878 7045» 78.55 





an Valute, 
Pozzi da 20 franchi da L. 21.89n L. 21.90 
Bancanote austriache 1» 230.25, 230,50 
i _ Stanto Venesia e piazze d'Italia, 
! Della Banca Nazionale __ 
»  Bauca Veneta di depositi e conti corr. 5 —.-- 
i » Banca di Credito Veneto 52- 
| TRIESTE 20 ottobre 
| Zecchini imperiali fior. 5.63 |-| 564; 
Da 20 franchi è D47;-| 948[- 
Sovrane inglosi ” eli —=I 
Lire turche » 10.99] 1092;+ 
Tallori imperiali di Muvia T.- ,, 21 eni cn 
Argento per 100 pezzi da f 1 ,, | 105,751 108, 





i 


idem da li di £ 





I 
' VIENNA dal 20 al 21 ott. 
i Rendita in carta fior. } 61.20 64,20 
Î win argento » 68.95 68,80 
I », inoro » 74.60 
, Prestito del 1860 ” 
! Azioni della Banca nazionale ,, 
dette St, di Cra £ 160 v.a. , 

Londra per 10 lire stert. » 

Argento » 

Da 20 franchi * » 

Zecelinì > "» 





100 nuarche imperiali 


. La Rendita italiana jeri: aPangi 71.802 
| Miano 78.55, i da'20 fia (Milano) 21.89. 
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indicazione dei segni che ne'provino l'identiti 
«Dal Municipio di -Pasian di Prato ; 
li 19 ottobre 1877, NERI 

Il Sindaco 

A. Gobitti aa 
ERI 
Presso. il CAFFÉ ‘GORAZZA trova ; 
dita il classico «Vino di: Montep 
prima qualità delia ‘celebre. possidenza 

Cossai, a lire 21 fisehetto di lib e2 

tro compreso. : peg a 
e si assu 
































Non si vende meno d'un fiasco 
commissioni. 





MUNICIPIO DI CIVIDALE 
Si porta a pubblica notizia ‘che, i dt È 
| Mercato‘di'S. Martino: 
duraturo tree giorni. in questo: Comune. ‘cadendo 
nel ‘correrite anno ‘in giorno festivo, viene ante- 
cipato ed'‘avrà luogo nei giorni 8, | 

vembre piove 0 e 

ividale 14 ottobre 1877: .... : 
3 Il Sindaco; È 

È. G. avv. De Portis* 

Jin Tolmezzo rinNeso 


n° na 

D Affittar SL ‘na uso Coloniali :c 
relativi Magazzini, unita Casa.d’abitazione, Riv 
gersì. per maggiori schiarimenti alla Ditta: 
*NIELE PascHINI Tolmezzo. . SP o 


























PRESTITO 
della 1. vi 
PROVINCIA DI SALERNO 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA È 
dei giorhi 22, 28 a 24 Ottobre 
(Vedi anviso iu 43 pagina). 













GloRNALE DI UDINE Di et 
alla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente p 
de publicité E. E. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Marc a_Par 
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resso l'Office 


BACOLOGICA 





e inserzioni d 

































CR. 1085 RI 3. pubì .|-.AYVISO SCOLASTICO | SOCIETÀ 
COMUNE DI MUZZANA DEL TURGNANO — SE, dalla 
A tutto il 10 novembre p, v. è riaperto il concorso al posto di Maestra | Il sottoscritto notifica che cò giorno a 


lella scuola elementare di questò: Comune coll'annuo stipéadio di L. 425. — PER L' ALLEVAMENTO 1878 


oll'obbligo della serale e festiva. Seme Bachi razza nostrale gialla di primo merito. 








sl EI I ini deri sr e | sd ie Cn Tn | SMESSO pine i 
So a ata i ; ici î ndustriale pu per » ”. è n; 
Muziania del Turgnano, N 14 ottobre 1877, - tuata in Via Savorgnana vicino ai Questo Lai ne confina nato” diligentàinente da partite sanissime cd oltre 

. Il Sindaco a teatri al N°, -14. ad essere immune da corpusenli della Petrina, è robustissimo nè viene attaccato 
(6-8) x -G. BRUN. » 5 I , n dalla flacidezza letargìa; anzi dal seme già confezionato quest'anno, alcuni, baco. 
ED cru 1 Previene poi quei signori Provin- ; tini nati ed allevati nel p°. p°. liiglio diederò intero prodotto senza ‘alenn caso 
Ni 1250. 1 pubb. | ciali che hanno figli, i quali dovessero | di fincidezza; i hozzoli di questo provino si possono vedere nel negozio Seltz. 


Tutti quelli che amano migliorare le condizioni della, nostra bachicoltura 
dovrebbero far acquisto di questo seme, che produce da 50 a 60 chil. di Bozzoli 
per oncia, e da cui si può ritrarre un eccellente seme di, riproduzione. 


. ù COMUNE DI PASIANO. DI PORDENONE continuare il corso degli studi, che egli 


5 del p. v. novembre riîprità Ja sua 
i 
| 
Ì 
i 
i 
{ 
i 





‘A tutto il 2 Novembre p. v. è aperto il concorso al posto di Maestro della è disposto d Sere alcuni a convit- Le sottoscrizioni si ricevono, vfso l'antecipazione di Lire 5 per Oncia presso 
: Scuola Maschile della Frazione di. Visinale collo stipendio di L: 550. to, verso una disereta annua pensione. .- la Farmacia Fabris in Udine, s sn » 
i s I i Sarà dispensata analoga istruzione sul modo d'allevarli. 
Pasiano H 20 Ottobre 1877, S . a Udine, 27 scttembra 1877. i Udine, Agosto 1877. ; 
. » * IL SINDACO. > I L'Incaricato . : 
ì Luigi Tomadini, . 


ALESSANDRO QUIRINI deli Canto Fanizi 





— REGNO 


Emissione di N. 6443 Obbligazioni di it. L.- 500 al prezzo di it. L. 405 cadauna. 
‘Deliberazioni del Consiglio Provinciale in data 22 e 29 ogneto Î876 e 8 sennalo -1877,' debitimente approvate, Contratto in atti del Meglio Natnto Camilio Ca» 
L SA î salbere in data Salertio 3 Marzo 1877. . ; i ' È 

BL CEI MOSS 


-sebbene .trovisi- stabilita a carico dei creditori, come. altresi qualunque tassa, ‘iînposta o diritto 

afimerte il 1. gennaio, 1: ‘aprile, ‘1. luglio 1. ottobre d'ogni anno. futuro a'favore*dello Stato, Provincia o..Comune . di qualsiasi ente giuridico, per qualsiasi titolo 

Le Obbligazioni ed i loro interessi ‘saranno pagati, nelle somme, nei termini. modi--é luoghi | o causa imponento, niuno escluso od eccettuato, che possa o potrà gravitaie le ‘suddette Obbli- 

abiliti, esenti ed immuni dall'imposta di ricchezza mobile, nonchè da qualunque prelevamento, ‘tasse È gazioni. è. relativi, interessi, sia interamente ed esclusivamente sopportata dalla Provincia (Art, 5 
ed imposta futura, essendosi espressamente convenuto: che la detta imposta di ricchezza mobile, | del: Contratto }, . utt 











Le obbligazioni della Pòvincia di ‘Salerno frattano mette ‘L. 25 annue, pagabili trimie. 
i POEROLI Arai 











3 È Il Prestito della ‘Provincia di' Salerno; si componé di. 11,445 Obbligazioni, delle quali sè.ne | CLE suddette Obbligazioni sono rimborenli alla pari (L. 500 nel porigdo' di-50: anni me- 


«mettono per ora soltanto in sottoscrizione -pubblica N. 6445. | diante estrazioni trimestrali. 

















na A garanzia del puntuale. pagamento degl'interessi e del rimborso alla pari delle Obbiligazioni. - Il‘ Cassiere Provinciale resta strettamente obbligato a non poter pagar altro. mandato che non 
la Provincia di Salerno ha vincolato per la durata di annì 50 il proprio bilancio, stanziando an- | sia riferibile alle suddette Obbligazioni e loro interessi silla somma che sarà. specialmente stan 
nualmente la somma necessaria al servizio delle Obbligazioni stesse. ziata annnalmente in bilancio come fondo destinato ‘al servizio delle Obbligazioni medasime 
: ‘ La suddetta Provincia non potrà in qualunque epoca e per' qualunque ragione, stornare il | (Articolo 2.). © Leni a 
+ fondo destinato come-sopra al servizio. delle Obbligazioni. ì ° Hi 
si DE eta cn | Lire 235 all'atto dell serizi 
2 La sottoscrizione alle 6445 Obbligazioni di L. 500 (rimborsabili alla pari fratianti i ) : te ; i HH al go ORORTIMione i 
ire 25 nett HI? , godi : bre 1877, sari i i giorni 22, , » 100 un mese dopo la sottoscrizione, al 22 novembre 
Lire® nei e-all uno) go Imantonca 1. ottobre 1877, sarà aperta nei giorni 22, 23 e 24 > 100 due mesi P 5 5 22 dicombro (1) 
‘ottobre 1877, ed il prezzo di Emissione ne resta fissato in L. 40%, da versarsi come segue: » 130 tre mesi » » 22 gennaio 1878 





dc . Lire 405 i 
(1) Dal versamento di Lire 100 da farsi il 22 dicembre sarà diffalcato il tagliando, con decorrenza dal 1. ottobre a131 dicembre, di Lire 6,25; par tal modo il sottoscrittore non verserà che Lire 93,75 











< Du: All’atto della sottoscrizione sarà rilasciata una Ricevuta provvisoria da ‘cambiarsi in Titoli de- | contro ja semplice esibizione delle obbligazioni sorteggiate e dei tagliandi trimestrali d' ine 
‘ ‘finitivi al portatore ‘all'ultimo versamento. teremsi (Articolo 6.) ; ; : 
Mancando al pagamento di alcune delle rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore Qualora Ja sottoscrizione oltrepassasse il numero. delle obbligazioni da emettersi, avrà luogo una 
moroso ‘un’ interesse dell'8 per cento all'anno ;. trascorsi due mesi dalla scadenza della rata în ri- proporzionale riduzione, e le sottoscrizioni per un numero di Azioni inferiore a quello che “ occor- 
tardo senza che sia stato soddisfatto.al pagamento della medesima, si procederà senza bisogno di | rerebba per averne una, potranno venir annullate. 3 





difédamento qualunque, o di altra formalità, alla vendita in Borsa dei Titoli a tutto rischio e per La provincia di Salerno per la sua numerosa ed industre popolazione, per la conosciuta uber- 
«conto del. sottoscrittore moroso. © © . * ' il tosità del sno suolo, per. la vicinanza alla Metropoli Partenopea, alla “quale somministra ogni suo 
‘I sottoscrittori avranno la facolta di anticipare uno o più versamenti, nel qual caso verrà loro | prodotto, è senza dubbio una delle più importanti e più floride della penisola. ' 
: ‘accordato un conto scalare in ragione del sei per cento all'anno. x Il presente Prestito, destinato alla costruzione di strade’ ed altre opere di pubblica utilità, 
Saldando tutti i versamenti all'atto della sottoscrizione verranno calcolati in anticipazione gli | giova sommamente ad aumentare il commercio, gli scambi e la ricchezza della Provincia stessa, 
interessi scalari sui versamenti rateali non che il tagliando trimestrale scadento il 31 dicembre e Tenuto conto del costo delle obbligazioni di Salerno e dell'annuo interesse in lire 2%, del 
così le Obbligazioni saranno Hberate con nole.L. 393.73. i maggior rimborso in lire 95, dell'esonero da ogni tassa, un'obbligazione di Salerno frutta oltre il 
ll portatore delle obbligazioni. avrà diritto di esigere gl' interessi tri:entrali sulle obbliga- | mettere. mezzo per cente! 
zioni circolanti, nonchè l'importo delle ‘obbligazioni sorteggiate in Salerno dalla Cassa della provincia; La convenienza pertanto del nuovo titolo che si offre oggi al pubblico è evidente, preseritando 


ovvero in Napoli, Roma; Firenze, Bologna, Torino e Milano dalle Banche ed altri Stabilimenti di | esso fotte quante le condizioni che si richiedono per un conveniente, sicuro e Iucroso impiego di capitale, 
credito incaricati all'uopo dalla Provincia, franche da. qualunque ‘spesa, o diritto di commissione e a 


La sottoscrizione pubblica sarà aperta nei giorni 22, 23 e 24 ottobre 1877 a 














. Salerno presso la Ricevitoria province. | ttelegna | presso Banca popol. di Credito | Ivrea presso Banca di Vercelli Palermo © presso Carlo Wedekind 
‘orino. 0» Banca Industr. Subalp. | Bjell: © » Banca Biellese, ) » R. Simonelli e C. Pinerolo » Banca di Pinerolo 
» » . Banco di Sconto e Sete | Brescia » Banca Popolare » Banca mutua popolare | Pisa » RR. Simonetti e C. A 
» » Banca di Torino © Cagliari » Banco di Cagliari >» D. Manganaro e figli ftoma >» E. E. Oblieght # 
» > Banca della piccola in- |' Casale |. »” Banche unite — » Banca generale Saluzzo » Banche unite x 
dustria e del comm. | Catania . *a Banca depositi è sconti =» Banca popolare Suva. » Banche unite È 1 
» » U, Geisser e C. Cuneo » Banche unite > Onofrio Fanelli Venezia » Banca veneta dî Depo- ‘ 
Albi » ;-Banche. unite . | Fertvara » Banca di Ferrara N » Banca popolare siti e Conti correnti 1 
‘Alensandefa » Banca agricola indust, | Firenze » Agenziadella Banca In- | Padova # Banca Veneta di Depo- | Vercelli « Banche unite” > 
Ancona » BaeraVivanti e C. ak dustriale subalpina S : siti e Conti correnti | Verona | © +» Figlidi Laudadio Grego A 
Ass » .. Banche unite Genova. . » . Banca provinciale Parma » Banca popol, parmense j UDINE >» Sinnea di Udine t 
1 : <e ; ) . . n 
TALI it eni - is, mimi ino BI 
gu UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Doretti e Soci. ‘ 








